
PENNA SANT’ANDREA 

Nella seduta di consiglio del 2 settembre il comune di Penna Sant’Andrea ha approvato il regolamento TASI, 

la nuova imposta istituita con la Legge 147 del 27/12/2014. La TASI è una componente della IUC, la quale 

racchiude altre due tasse: l’IMU e la TARI.  

Per quanto riguarda l’IMU, che da quest’anno sarà pagata solo dai possessori di seconde abitazioni, il 

comune ha lasciato invariate le aliquote al minimo 7,6 per mille, escludendo dal pagamento chi cede in 

comodato d’uso gratuito la sua seconda casa a parenti in linea retta entro il primo grado, che le utilizzano 

come abitazione principale.  

La TASI è una tassa sui servizi ed è dovuta da chiunque possieda o detenga, a qualsiasi titolo, unità 

immobiliare, e il governo dà l’opportunità ai comuni di decidere le aliquote che devono andare da un 

minimo dell’1 per mille fino ad un massimo del 3,3 per mille. Il comune di Penna Sant’Andrea ha deciso che 

l’aliquota per tutti i fabbricati e le aree edificabili sarà dell’1,3 per mille, mentre per i fabbricati adibiti ad 

attività artigianale o commerciale sarà dell’1,2 per mille. Inoltre ha stabilito, nel caso in cui l’unità 

immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare, la quota di imposta dovuta dall’occupante sarà 

pari al 15% dell’ammontare complessiva della TASI. La rata di acconto sarà pagata il 16 ottobre, mentre il 

saldo il 16 dicembre.  

Per quanto riguarda la TARI, l’approvazione del regolamento e la determinazione delle aliquote saranno 

stabilite entro la fine del mese insieme all’approvazione del bilancio di previsione.  

L’amministrazione comunale ha deciso di approvare separati i regolamenti per i suddetti componenti della 

IUC al fine di rendere più agevole possibile per i contribuenti la lettura e la comprensione della complessa 

disciplina che caratterizza il nuovo coacervo di tributi comunali.  

Il Sindaco Severino Serrani esprime soddisfazione e si congratula con gli altri componenti 

dell’amministrazione e con gli uffici comunali per aver lavorato nella direzione di mantenere la tassazione, 

in un momento così difficile, nei livelli minimi consentiti dalla legge, contando di poter recuperare i mancati 

introiti puntando al risparmio della spesa e a combattere l’evasione fiscale.  


